La Chiesa e il denaro. Giornata di formazione

per il Clero della Diocesi di Aosta.

Priorato di St Pierre, 23 aprile 2012

 
Da diverso tempo tenevo a quest'incontro, per parlare serenamente e con una certa competenza, del problema economico della Chiesa. A volte i preti hanno pudore di parlare di soldi, o ne parlano troppo, e non sempre hanno un buon rapporto con il denaro e con la gestione dei beni della Chiesa. Sono abbastanza propensi di fare i conti in tasca agli altri, ma il problema del  denaro e del suo uso, in ambito personale, ma anche comunitario ed ecclesiale, non sempre è sereno. 


Sono anche oggetto di pregiudizi, di cattiva informazione oltre che di disinformazione. Se  questo incontro è dedicato al denaro, dopo altri dedicati alla formazione liturgica o pastorale o catechistica, ''non si tratta di mischiare il sacro con il profano''...


Da diversi anni speravo di avere l'occasione di comunicare ciò che  viene inculcato agli incaricati del SOVVENIRE. Anni addietro il Consiglio Presbiterale lo aveva auspicato, per parlare non soltanto di sostentamento del clero, ma di tutto ciò che ha attinenza con il denaro.


Il quinto precetto generale della Chiesa recita che ogni cristiano deve sovvenire alle necessità della Chiesa secondo le proprie possibilità. Sovvenire, lo capiamo bene, non ha qui il significato di ricordare, ma quello di venire sotto e quindi di aiutare, nel senso che viene dal latino come nell'antifona ''subvenite, sancti Dei: venite in aiuto, santi di Dio''.

Vi parlo in qualità di incaricato diocesano per il servizio del SOVVENIRE, incaricato non di  raccogliere soldi, ma di favorire una cultura di partecipazione, di solidarietà e di comunione nella Chiesa.  La funzione di questo servizio può essere paragonata a quella di un consorzio che deve tutelare un marchio, non a quella di una cooperativa che produce o commercializza un prodotto...


La proiezione di un video ha presentato la storia, i valori e gli strumenti del SOVVENIRE ALLE NECESSITA' DELLA CHIESA, e poi sono stati letti alcuni brani della Lettera dell'Episcopato Italiano  del 2008, in occasione del  ventesimo anniversario dell'avvio del nuovo sistema di sostegno economico alla Chiesa Cattolica in Italia. 


Poi sono state ricordate le motivazioni della riforma dei beni ecclesiastici e del sostentamento del Clero. Da qui la necessità di FORMARE, INFORMARE, COINVOLGERE.


Nella seconda parte della mattinata, sono stati resi noti e illustrati il bilancio consuntivo 2011 dell'Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della Diocesi di Aosta, poi l'andamento delle firme per la destinazione dell'8x1000 a favore della Chiesa cattolica (le firme dei valdostani, per l'anno 2008, sono state al 79% a favore della Chiesa, contro una media nazionale dell'85%), e infine il rendiconto delle offerte liberali a favore del Clero nell'anno 2010: la Diocesi di Aosta ha purtroppo registrato un calo del 20% ! (da 84.000,00 euro del 2009, siamo scesi a 67.000,00). Sono 327 i valdostani che nel corso del 2010 hanno fatto un'offerta deducibile dal reddito imponibile, e i Comuni con il maggior numero di offerenti sono, oltre ad Aosta, quelli di Châtillon, Nus , Donnas, St-Vincent, Valtournenche e Valgrisenche.


E infine l'insegnante di Storia della Chiesa è venuto fuori: nel 2003 gli insegnanti di Storia della Chiesa avevano tenuto proprio ad Aosta il loro convegno, che aveva in quell'anno per argomento: Chiesa e denaro nei secoli XVI-XVIII, ediz. San Paolo. La conclusione di quel convegno faceva notare che la Chiesa non aveva avuto in quei secoli un approccio profetico nei riguardi dei beni materiali, ma si era ancorata nella loro difesa; la Rivoluzione Francese aveva però spazzato via tutto. Anche nel periodo risorgimentale i beni ecclesiastici erano stati incamerati dallo Stato. Invece la Riforma attuale è una riforma interna alla Chiesa, non dettata da decisioni rivoluzionarie o politiche esterne, ma realizzata con la collaborazione dello Stato.


A tutti i fedeli, clero e laici, è affidata l'amministrazione, tenendo conto dell'origine dei beni, del loro utilizzo, della loro destinazione, e dell'immagine di Chiesa che essi danno (una Chiesa  ricca? Una Chiesa spendacciona? Una Chiesa povera? Una Chiesa al servizio della gente?).

                                                                                               Don Ivano Reboulaz

Incaricato diocesano per la promozione del sostegno economico alla Chiesa

